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IN PRINCIPIO ERA LA PAROLA

II DOMENICA DOPO NATALE

Leggi Giovanni 1, 1ss e poi rifletti con me…


In principio era il Verbo.  


Dio non è un essere solitario, non è un muto.  Dio parla e ama perché vive con un Figlio che ama e con lo Spirito Santo, Persona divina Amore.


Dio ama e si chiama Padre.  La stessa e unica divinità ha un’altra personalità distinta dal Padre:  è la divinità in quanto amata e si chiama Figlio, vera e propria persona divina.  E ancora  esiste in Dio un’altra persona distinta dalle due precedenti e che le unisce in una sola fiamma di infinito amore e si chiama Spirito Santo, persona divina che è Amore.

Come sappiamo tutto questo?  Dice il Vangelo di Giovanni:  Nessuno mai ha visto Dio.  Il Figlio unigenito (che è nel seno del Padre), pur restando in lui, è venuto nel mondo:  si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi; si è reso visibile, tangibile, si è fatto uomo, ci ha parlato, è tutto Parola o Rivelazione del Padre.


Questo è il grande messaggio del Natale:  Dio si è reso visibile, si è fatto anche figlio di una donna (Maria vergine); è ancora con noi perché si è fatto ostia consacrata.


Perché Dio si è fatto uomo?  Per unire tutti gli uomini al Figlio di Dio e farli figli in un solo Figlio:  la comunione ci dice in modo solenne come veramente noi possiamo diventare carne e sangue dell’unico Figlio di Dio, Gesù.


Dio parla mediante il Figlio e lo Spirito Santo. IL FIGLIO DI DIO E’ LA MASSIMA ESPRESSIONE DEL PADRE, la sua immagine, LA SUA PAROLA! Il Figlio viene es-presso ossia emesso fuori dal seno del Padre mediante l’Alito caldo del suo amore infinito.  Anche noi formuliamo la parola con l’alito o lo spirito, che nelle relazioni familiari diventa infocato di affetto.

Dice il Vangelo di Giovanni:  Quanti accolgono il Figlio hanno il potere (ossia la possibilità) di diventare figli di Dio, perché il Figlio si è fatto uomo e può unirsi a noi.
Il Vangelo di Giovanni continuamente ripete che Gesù è il Figlio di Dio fatto uomo dalla prima all’ultima pagina.  La prima pagina è il brano che stiamo esaminando.  L’ultima frase è la seguente:  Questo libro è stato scritto perché crediate che Gesù è Figlio di Dio e credendo (ossia aderendo a lui) abbiate la vita eterna (o divina).
Come mai i Testimoni di Geova si ostinano a proclamare che la Bibbia non dice che Gesù è Figlio di Dio?  E’ ignoranza o non onestà di lettura biblica?

Ascoltiamo bene il Vangelo:  chiama il Figlio di Dio in un altro modo:  In principio era il Verbo/Parola, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.

La Parola era da sempre, era distinto dal Padre ed era Dio come il Padre.

Perché il Figlio viene chiamato Verbo/Parola?  Perché il Figlio è l’espressione più chiara del Padre.  Tra Padre, Figlio e Spirito Santo esiste la relazione di amore e l’amore si esprime soprattutto con la parola.
Nella vita umana  non c’è nulla più vivo della parola, più intimo e più  profondo.  Non è la sessualità il segno specifico dell’amore, ma la parola.  Quando due si amano non finiscono di parlare.  Quando  l’amore finisce, i due diventano muti.  E quando dicono di non amarsi ripetono:  Ormai lui/lei non mi dice più niente.  L’amore è la parola.

Due coniugi iniziarono e finirono il matrimonio entro un mese.  Lo sposo  disse:  La prima settimana io parlavo e lei ascoltava.  Parlare e ascoltare è la reciprocità del discorso dell’amore.  Nella seconda settimana cominciò a parlare lei e io tacevo.  Non ascoltavo, ma tacevo: cominciammo a separarci.  Nella terza settimana parlavamo tutti e due a voce alta e alterata e i vicini sentivano.  Nella quarta io ritornai da mio padre e lei da sua madre.

CHE COSA AVVIENE NEL PARLARE?

La parola prende il l’animo, l’intimo di sé e lo riversa in altri, ma senza toglierlo da me.  Così pure fa Dio: dona il Figlio al mondo, senza perderlo perché lo tiene nel seno.  Là accoglie tutti come figli.

La parola è come l’elettricità che produce luce, calore e moto: illumina, fa apprezzare la persona; riscalda il cuore e mette in azione tutta la persona e le persone che si amano…

 
La parola è intelligenza, amore, azione (sono le tre funzioni del linguaggio: conoscere, comunicare, operare). 


Se qualcuno mi dice che la partecipazione alla messa lo annoia, gli risponderei:  Dovresti interrogare la Madonna per capire come stava davanti al Figlio fatto suo bambino a Betlem; quando lo ascoltava nei trenta anni a Nazaret o ai piedi della croce.

L’eucaristia è il mistero grande dell’amore divino che si rende presente davanti a noi perché vi partecipiamo con lo stesso immenso amore!!!  Lo Spirito Santo deve essere invocato perché ci riempia dello stesso amore della Madonna.   

Conoscere è già amare, non conoscere è disinteressarsi.  Perciò la dolorosa constatazione di Giovanni evangelista:  Era nel mondo e il mondo non lo riconobbe.  Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto! 


Dio è supremo amore e perciò Dio parla (Padre), è parola (Figlio), comunica, è comunicato (Spirito Santo Amore).  

Dice la Bibbia:  Molte e volte e in diversi modi Dio parlò (agli ebrei), nostri padri (nella fede).  Ultimamente ha mandato il Figlio suo (fatto uomo e reso visibile, tangibile, udibile) (Eb 1,1ss).  E S. Giovanni, che vide e udì Gesù nei tre anni di vita pubblica, scrive stupito:  Quello che noi abbiamo visto e udito, che abbiamo toccato con mano (Dio fatto carne) questo vi annunziamo (con gli scritti del Nuovo Testamento) perché anche voi possiate avere come noi (gli stessi contatti, gli stessi sentimenti ed esperienze fatte da noi) (1 Gv 1,1ss).

Leggere frequentemente il Vangelo e gli scritti cristiani ispirati è un ottimo esercizio di amore di Dio e un mezzo che infiamma divinamente il cuore.


Dio dall’Antico Testamento diceva:  Ascolta, Israele, le parole, le norme e le promesse che io ho (ti ho dato) e così avrai vita e felicità per tutti i giorni della tua vita (Dt 6 vari testi).


La parola esige ascolto e risposta, perché l’amore è dialogo, domanda e risposta.  Dio vuole che noi sentiamo la sua parola. In alcune zone di Calabria ascolta si dice: azulìja.  E’ una parola che viene dalla lingua della Bibbia:  in ebraico òzen si chiama l’orecchio:  chi ascolta presta l’orecchio.

Ascoltare e rispondere mediante la preghiera.  Nella Bibbia si trovano formulate molte preghiere;  un libro intero di preghiere si chiama libro dei Salmi. Vangelo e Salmi devono essere nelle mani dei cristiani; e ancora tante altre preghiere bibliche come il Padre nostro, buona parte dell’Ave Maria…


Dice il Vangelo:  IN PRINCIPIO ERA IL VERBO OSSIA LA PAROLA.


Prima che il mondo fosse, da tutta l’eternità, Dio era un essere parlante l’eterno e infinito amore dal Padre al Figlio e allo Spirito Santo.


E prima ancora che Dio mandasse i profeti a riferire le sue parole e a farle scrivere nella Bibbia, la Parola di Dio era già eloquente nel mondo:  la creazione è la prima espressione di Dio all’umanità.



In principio Dio creò cielo e terra… e creò (parlando): egli disse:  Sia la luce, sia la terra, le piante ecc.  Tutto il creato è rivelazione di Dio, della sua bellezza e del suo amore.


Un poeta scrive giustamente:  Ovunque il guardo giro, immenso Dio ti vedo, nell’opre tue ti ammiro, ti riconosco in me.  Se non siamo ciechi, sordi, muti e paralitici, Dio lo vediamo e lo sentiamo attraverso tutte le cose belle e buone che esistono nell’universo.  Tutto parla dell’infinito Dio buono, giusto, santo e amabile;  sollecita a rispondergli:  Grazie, lode, gloria e amore a te, mio Dio e mio padre, mia vita e mio amore.


Dovrebbe bastare la creazione per conoscere e amare Dio.
Siamo immersi in un mare di parole di Dio che ci fanno stupire, sbalordire; ci rendono pieni di gioia come i bambini dai grandi occhi…


E la Parola si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.  Dio nessuno l’ha mai visto:  proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.


Dio Padre ci ha mandato il Figlio per rivelarci il suo volto divino.  Chi meglio del Figlio può parlarci del Padre, lui che è la sua immagine viva e impronta della sua sostanza?  Nell’originale greco si dice con maggiore forza: egli ci ha narrato Dio.  Gesù è il racconto vivo di Dio:  chiunque vede Gesù o legge il suo Vangelo, vede come in un film il racconto di Dio, Dio entrato nella storia, fatto uomo e nostro fratello e nostro modello.


Come ce lo raccontò?  Con il modo di pregare e di vivere.  Quando pregava, diceva in maniera infantile e tenerissima:  Padre, Padre mio, Papà Abbàh!  Quando attraversava la Palestina raccontava il Padre con ogni suo gesto.  

Non si può dire più che non sappiamo nulla di Dio o che non sappiamo come fare per essergli graditi:  basta guardare Gesù nel Vangelo e invocarlo con fiducia immensa.

Nella liturgia odierna ci viene suggerita questa preghiera:  O Padre, nel tuo unico Figlio ci hai scelti e ci hai amati prima della creazione del mondo; sei venuto a piantare la tenda al tuo Figlio in mezzo a noi quando egli si fece carne come noi.  Illuminaci con la potenza dello Spirito Santo Amore perché possiamo accogliere il tuo Figlio e gustare la gioia di attendere come eredi e figli tuoi il tuo regno di amore in cielo. Amen
Siamo stati scelti e amati prima della creazione del mondo.

Ognuno di noi è stato amato e scelto con predilezione infinita e divina dal Padre nel suo unico Figlio.  Dio non ha più figli per riversare tutto il suo amore in ciascuno.  Ci ama come se fossimo soli al mondo, l’unico oggetto di amore gioioso e scelto come si sceglie la sposa e la persona più cara. 

Sei venuto a piantare la tende al tuo Figlio in mezzo a noi.

La carne umana di Gesù è la tenda con la quale ci unisce a sé come avviene nella comunione.

Illuminaci con la potenza dello Spirito Santo Amore.


Per rispondere all’amore divino occorre una forza divina di amore eterno per restare nella felice condizione di figli divini nella famiglia di Dio o SS. Trinità.


Dice S. Paolo in Efesini 1, 17s:  Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi.

